
Poesia del buon inizio 
 A. Leggi la poesia con espressione, prima in silenzio poi ad alta voce. 
 

Buon anno scolastico a tutti! 
 

Suonan le campanelle, riaprono le scuole 
noi vogliamo dedicarvi queste poche parole. 
Un augurio sincero a tutti gli studenti 
perché a fine anno si trovino contenti 
dei lavori fatti, delle cose apprese, 
le loro speranze non siano disattese, 
e possano innalzare un altro mattoncino 
sulla strada luminosa del loro cammino. 
Per diventare grandi non basta la statura 
ma serve anche una buona dose di cultura. 
Non dobbiamo mai dimenticare che il sapere 
ti apre l’orizzonte oltre ciò che puoi vedere. 
Buon lavoro anche a tutti gli insegnanti 
di mansioni e di doveri ne hanno proprio tanti 
ma spiegare un po’ la vita, illuminare la via, 
è il mestiere più bello che ci sia. 

Monica Sorti 
 

 B. Esegui sul quaderno. 

Rispondi: 
1. Che tipo di rima c’è in questa poesia?  
2. Che differenza c’è tra una rima baciata e una rima alternata? Prova a scrivere 4 versi 

sulla scuola in rima baciata e 4 versi sulla scuola in rima alternata. 

Usa le domande come fossero una guida per scrivere un testo: 
Tu cosa ti aspetti da questo anno scolastico? Hai dei timori? Hai dei desideri? Hai delle 
proposte da fare ai tuoi insegnanti per rendere lo studio più interessante e semplice? 
Come speri sia il tuo rapporto con i compagni e le compagne di classe? Cosa sei 
disposto a fare per migliorare questo rapporto? 

 
C. Osserva le rappresen- 
tazioni grafiche della scuola 
contenute in questa 
pagina. 
Prendi un foglio A4 e 
disegna la scuola 
con una rappresenta- 
zione astratta o  
simbolica,  
tipo queste.  


